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      Oggetto: Variante al vigente Piano Regolatore Cimiteriale – Comunicazione di esclusione dalla procedura 

di V.A.S. 
 

 

 

 

 

Il Comune di Priolo Gargallo è dotato di Piano Regolatore Cimiteriale, approvato con deliberazione consiliare n. 18 

del 13.03.2003, il quale oramai non offre lotti per la costruzione di cappelle funerarie private in numero  sufficiente a 

soddisfare le richieste della cittadinanza. 

Nelle more di avviare le procedure per la costruzione di un nuovo cimitero, previa redazione di un nuovo Piano 

Regolatore Cimiteriale, ed in considerazione che si ritiene possibile utilizzare talune aree libere esistenti in alcuni settori 

del cimitero nuovo, l’amministrazione comunale ha richiesto al Settore Urbanistica di predisporre la necessaria variante 

a quello vigente, al fine di programmarne il loro utilizzo nel più breve tempo possibile. 

Con tale variante, già condivisa dalla Giunta Municipale con propria deliberazione n. 422 del 29.11.2011 , sono 

stati individuati  undici nuovi lotti per cappelle di tipo F (ml. 3,00x2,20= mq. 6,60) ed uno per cappelle di tipo E 

(ml.3,00x3,00= mq. 9,00), senza comportare alcuna modifica alle norme tecniche di attuazione del vigente piano 

regolatore cimiteriale ed all’annesso regolamento comunale di polizia mortuaria. 

Considerato che la variante di che trattasi non riguarda aree di interesse ambientale, storico o culturale; 

Tutto ciò premesso e considerato; 

Visto il D.Lgs. 152/2006, come modificato con D.Lgs. 4/2008; 

Accertato che la procedura di VAS (cfr. D.Lgs. 4/2008, art. 5, comma l, lett.e, e art. 6, comma 1-4) riguarda quei 

piani e programmi - e soltanto quelli - rilevanti dal punto di vista della pianificazione territoriale o della destinazione dei 

suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque 

la realizzazione di progetti ... che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale, tra i quali 

sono compresi espressamente i piani e i programmi che comprendono aree designate come zone di protezione speciale 

o siti di importanza comunitaria e, sotto questo profilo, necessitano di procedura di valutazione d'incidenza. 

Visto l’art. 9 della L.R. 6/2009, il cui comma 1 rimanda, fino all'emanazione della normativa regionale in materia di 

valutazione ambientale strategica (VAS), al modello metodologico procedurale della valutazione di piani e programmi ai 



 

sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, da approvare con apposita deliberazione di giunta regionale, la quale 

costituirà specificazione degli indirizzi generali formulati dalla vigente normativa nazionale in materia; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 200 del 10/06/2009 ed il relativo allegato  “A”, denominato «Modello 

metodologico procedurale della valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nella regione siciliana»; 

Visto in particolare l’art. 1.2, comma 6, dell’allegato “A” alla suddetta D.G.R.  n. 200/2009, il quale prevede 

l’esclusione dalla procedura di VAS,  in quanto non determinano impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio 

culturale, per le varianti agli strumenti urbanistici generali che non comportino un aumento rilevante del carico 

urbanistico, oltre che per i piani attuativi e le varianti agli strumenti urbanistici generali relativi di piccole aree a livello 

locale, e che non comprendano opere od interventi soggetti alle procedure di VIA o di valutazione di incidenza e le cui 

previsioni non riguardano gli interventi di cui agli  allegati III e IV del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

si comunica 

a Codesto Dipartimento Regionale dell’Ambiente, quale autorità competente, che  la Variante al vigente Piano 

Regolatore Cimiteriale, già condivisa dalla Giunta Municipale con propria deliberazione n. 422 del 29.11.2011 , è 

esclusa dalla procedura di VAS ai sensi e per gli effetti  dell’art. 1.2, comma 6, dell’allegato “A” alla Delibera di Giunta 

Regionale n. 200 del 10/06/2009, in  quanto assimilabile a: 

- variante agli strumenti urbanistici generali che non comportino un aumento rilevante del carico urbanistico; 

- piano attuativo o variante agli strumenti urbanistici generali relativi di piccole aree a livello locale, che non 

comprendano opere od interventi soggetti alle procedure di VIA o di valutazione di incidenza e le cui previsioni non 

riguardano gli interventi di cui agli  allegati III e IV del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

Il presente documento sarà opportunamente diffuso  mediante pubblicazione all’Albo Pretorio e sul  sito web di 

questo Comune all’indirizzo: http://www.comune.priologargallo.sr.it  ed inoltre, ai sensi e per gli effetti  dell’art. 1.2, 

comma 8, dell’allegato “A” alla D.G.R.  n. 200 del 10/06/2009, sarà comunicato all'autorità competente. 

 

In attesa di conoscere le determinazioni dell’autorità competente, si rimane a disposizione per le integrazioni e/o i 

chiarimenti che si rendessero necessari. 

 
  Il Dirigente 
  (Dott. Arch. Vincenzo Miconi) 
  f.to 
 
 
 
 
 
 
 
Si allegano: 
- Copia deliberazione di G.M. n.  422/2011, relativa a «Variante al vigente Piano Regolatore 
Cimiteriale -  Proposta per il Consiglio Comunale» 
- Elaborati progettuali della Variante al vigente Piano Regolatore Cimiteriale, così denominati: 

All. A Relazione tecnica illustrativa; 
Tav. 1 Destinazione delle aree cimiteriali: Stato di fatto 
Tav. 2 Destinazione delle aree cimiteriali: Lotti di nuova istituzione 
Tav. 3 Dettaglio dei principali lotti di nuova istituzione 


